
Esenzione fiscale Prevista l’individuazione di una unica fascia di esenzione e di un 
medesimo onere impositivo a prescindere dalla categoria di reddito

Deduzioni/
detrazioni

Prevista la deducibilità, anche forfetizzata, delle spese di produzione del 
reddito e dei contributi previdenziali obbligatori, con possibile riporto 
delle eccedenze

Imposta 
sostitutiva

Applicazione di una imposta sostitutiva dell’Irpef e delle addizionali con 
base imponibile commisurata all’incremento del reddito prodotto

Reddito agrario Prevista, tra l’altro, l’introduzione di nuove classi di qualità e coltura per i 
regimi di produzione innovativi (vertical farm e colture idroponiche)

Redditi di natura 
finanziaria

Revisione dell’imposizione con la creazione di una unica categoria 
reddituale considerando gli attuali redditi di capitale e diversi

Immobili Cedolare secca per gli immobili diversi da quelli abitativi (strumentali)

Lavoro 
dipendente e 

assimilati

Revisione e semplificazione delle norme concernenti le somme escluse 
dalla formazione del reddito imponibile e dei fringe benefit

Lavoro autonomo Concorso alla formazione del reddito di tutte le somme e valori a 
qualsiasi titolo conseguiti nel periodo d’imposta

Redditi diversi

Revisione del meccanismo di determinazione delle plusvalenze da 
cessione a titolo oneroso di terreni edificabili, modulato in relazione al 
periodo di possesso, e introduzione della tassazione delle plusvalenze 
realizzate da collezionisti, al di fuori dell’attività d’impresa, in presenza di 
intento speculativo

N
o tax area unica per 
equiparazione tra red-
diti di lavoro dipenden-
te e di pensione. Dedu-

cibilità, anche in misura forfe-
tizzata,  delle  spese sostenute 
per la produzione del reddito 
anche per i dipendenti, con la 
deducibilità, ad esempio delle 
spese di trasferta e possibilità, 
per la generalità dei contribuen-
ti, di detrarre i contributi obbli-
gatori.  Flat  tax incrementale 
commisurata all’incremento di 
reddito del periodo d’imposta di 
riferimento  rispetto  a  quello  
più alto dei tre periodi d’impo-
sta precedenti. Queste le princi-
pali  indicazioni  rilevabili  an-
che dalla relazione di accompa-
gnamento alla riforma fiscale, 
come presentata  dal  governo  
Meloni, con particolare riferi-
mento  al  sistema  impositivo  
dei  redditi  delle  persone fisi-
che, ovvero dell’attuale impo-
sta sul reddito delle dette perso-
ne (Irpef). Dal 1974, l’Irpef ha 
subito numerose correzioni e in-
tegrazioni ma la riforma inten-
de intervenire in maniera consi-
stente  e  omogenea,  tentando  
anche di rendere omogenee le 
varie situazioni, come nel caso 
dei redditi di lavoro dipendente 
e di pensione; sul punto, infatti, 
si prevede l’individuazione di 
una unica fascia di esenzione fi-
scale e di un medesimo onere 
impositivo, a prescindere dalla 
diversa categoria reddituale. Si 
prevede anche il riconoscimen-
to, in misura forfetizzata, delle 

spese sostenute per la produzio-
ne del reddito per i dipendenti, 
sulla falsariga di quanto attual-
mente previsto per i lavoratori 
autonomi, e la possibilità, per 
tutti i contribuenti, di portare 
in deduzione gli oneri contribu-
tivi obbligatori, con la possibili-
tà di riporto dell’eccedenza, in 
caso di incapienza, e di applica-
re una tassa piatta sul reddito 
incrementale  di  un  periodo  
d’imposta rispetto al più alto 
dei tre periodi d’imposta prece-

denti.Nell’ambito  del  reddito  
agrario è prevista l’introduzio-
ne di nuove classi e qualità di 
coltura, in modo tale da attribui-
re un reddito agrario anche a 
quelle attività di coltivazione di 
prodotti  agricoli  innovative  e  
senza terreni, come la vertical 
farm o le colture idroponiche e, 
sempre nell’ambito degli immo-
bili, si prevede l’estensione del-
la cedolare secca agli immobili 
non abitativi e, quindi, ai fabbri-
cati strumentali come laborato-

ri,  depositi  e  quant’altro.  Per 
quanto riguarda i redditi di na-
tura finanziaria si tenta l’accor-
pamento con quelli di capitali e 
una revisione complessiva della 
relativa  imposizione,  tenendo  
conto anche delle fattispecie in-
serite tra i redditi diversi, di cui 
all’art. 67 del dpr 917/1986; pre-
vista, quindi, una unica catego-
ria reddituale, con l’indicazione 
delle singole fattispecie reddi-
tuali,  una  determinazione  di  
una precisa base imponibile e 

una tassazione a titolo definiti-
vo (a titolo d’imposta).

In materia di redditi di lavoro 
dipendente e assimilati si tenta 
una revisione e semplificazione 
dei redditi esenti e, in particola-
re, si dichiara di intervenire sui 
fringe benefit ovvero su quei be-
ni e servizi destinati ad incenti-
vare la produttività dei dipen-
denti, con particolare riferimen-
to alla mobilità sostenibile, alla 
previdenza  complementare,  
all’efficientamento  energetico,  
alla  solidarietà  sociale  e  alla  
contribuzione agli enti bilatera-
li. Alla formazione del reddito 
di  lavoro  autonomo concorre-
ranno tutte le somme e i valori 
percepiti a qualsiasi titolo nel 
periodo d’imposta, con esclusio-
ne delle somme ricevute a titolo 
di mero rimborso delle spese so-
stenute,  con  imputazione  dei  
compensi allineato a quello di 
esecuzione delle ritenute; si in-
troduce, inoltre, una riduzione 
dell’entità delle ritenute per i la-
voratori autonomi che si avval-
gono di dipendenti. Infine, sul 
tema dei redditi diversi, risulta 
prioritario l’intervento sulla de-
terminazione delle plusvalenze 
da cessione di terreni edificabili 
che dovranno tenere conto del 
valore fiscale ma, soprattutto, 
del periodo di possesso del bene 
oggetto di rivalutazione. 

Il testo della legge 
su www.italiaog-
gi.it/documenti-ita-
liaoggi
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Interoperabilità delle banche dati per sfruttare le informazioni presenti 
nell’anagrafe tributaria. E lotta all’evasione con l’Intelligenza artificiale 

U
tilizzo delle più evolute tec-
nologie informatiche. Inte-
roperabilità  delle  banche  
dati per sfruttare al meglio 

le informazioni presenti nell’anagra-
fe tributaria. Impiego dell’intelligen-
za artificiale ai fini delle analisi e sele-
zione del rischio di evasione. Il tutto 
al preciso fine di incrementare l’effi-
cacia e l’efficienza delle attività di ac-
certamento e riscossione delle impo-
ste. È un “fisco 4.0” quello che spunta 
dalla riforma fiscale del governo Me-
loni. Non è un caso dunque se fra i 
principi  ispiratori  dell’ampia rifor-
ma del sistema fiscale italiano siano 
elencate proprio la piena utilizzazio-
ne dei dati che affluiscono al sistema 
informativo dell’anagrafe tributaria, 
il potenziamento dell’analisi del ri-
schio, il ricorso alle tecnologie digita-
li e alle soluzioni di intelligenza artifi-
ciale, nel rispetto della normativa in 
tema di protezione dei dati personali, 
nonché tramite il rafforzamento del 
regime di adempimento collaborati-

vo, mediante l’aggiornamento e l’in-
troduzione di istituti, anche premia-
li, che siano in grado di accrescere e 
incentivare forme di collaborazione 
tra il fisco e i contribuenti. In questo 
processo ispiratore della riforma non 
può ovviamente mancare un concre-
to apporto da parte della fatturazio-
ne elettronica. Ecco allora che, sem-
pre all’interno dei principi generali 
sui quali si fonderà il nuovo diritto tri-
butario, si fa riferimento al pieno uti-
lizzo dei dati provenienti dalla fattu-
razione elettronica e dalla trasmissio-
ne telematica dei corrispettivi, non-
ché la piena realizzazione dell’intero-
perabilità delle banche di dati, nel ri-
spetto della normativa eurounitaria 
posta a salvaguardia dei dati perso-
nali. Le risorse finanziarie per garan-
tire questo salto di qualità del fisco 
italiano sono disponibili per effetto 
degli obiettivi fissati nel PNRR in ter-
mini di riforma dell’amministrazio-
ne  finanziaria  (traguardo  
M1C1-101). La scommessa per un fi-
sco 4.0 non è questione di poco conto. 
L’utilizzo degli algoritmi e dell’intelli-
genza artificiale in ambito ammini-

strativo comportano infatti una serie 
di contrappesi e di misure a tutela e 
garanzia dei contribuenti che non sa-
rà facile contemperare. Un assaggio 
di quello che sarà il fisco del prossimo 
futuro l’abbiamo già visto con l’attua-
zione delle disposizioni in materia di 
pseudonimizzazione dei dati conte-
nuti nell’archivio dei rapporti finan-
ziari e nelle prime valutazioni d’im-
patto sul trattamento dei dati fattu-
ra integrati. Non è un caso dunque 
che tra i principi della riforma venga-
no indicate proprio le necessarie tute-
le a salvaguardia dei dati personali 
dei contribuenti. La concreta messa 
a terra di queste garanzie sarà tutt’al-
tro che semplice. Il salto di qualità 
del fisco è tuttavia un passaggio ne-
cessario. Gli ultimi dati sull’efficacia 
delle attività di accertamento delle 
imposte e sulla capacità di riscuotere 
quanto dovuto all’erario impongono 
infatti un deciso cambio di passo. Pro-
prio nell’ambito della riscossione la 
riforma spinge verso un vero e pro-
prio cambio di direzione. A fronte del-
le attuali procedure definite anacro-
nistiche e farraginose, la riforma pun-

ta  decisamente  verso  l’incremento  
dell’efficienza del sistema nazionale 
della riscossione ed alla contempora-
nea semplificazione dello stesso. Il 
tutto orientando l’attività di riscos-
sione verso principi di efficacia, eco-
nomicità e imparzialità nonché verso 
obiettivi di risultato piuttosto che di 
esecuzione dei processi. Per raggiun-
gere  tali  traguardi,  indispensabili  
per restituire equità alla riscossione, 
la  riforma  spinge  decisamente  
sull’utilizzo delle più evolute tecnolo-
gie e delle forme di integrazione e in-
teroperabilità dei sistemi e del patri-
monio informativo grazie alle quali 
sarà inoltre possibile eliminare dupli-
cazioni  organizzative,  logistiche  e  
funzionali, con conseguente riduzio-
ne di costi dell’intero sistema. E’ in ar-
rivo dunque il fisco 4.0, predittivo, ba-
sato sull’intelligenza artificiale e sul-
le soluzioni robotizzate. I contrappe-
si e le garanzie per i contribuenti sa-
ranno la chiave di volta fondamenta-
le per evitare di introdurre storture 
che finirebbero per ampliare il diva-
rio di poteri fra fisco e contribuenti.

No tax area unica per i redditi 
Deducibilità forfetizzata delle spese anche per i dipendenti 
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